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SEDE REFERENTE

Martedì 11 luglio 2023. — Presidenza del
presidente della V Commissione, Giuseppe
Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI. – In-
tervengono la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento Giuseppina Ca-
stiello e la viceministra dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 21.40.

DL 57/2023: Misure urgenti per gli enti territoriali,

nonché per garantire la tempestiva attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore

energetico.

C. 1183 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 luglio 2023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, a seguito della richie-
sta di attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito chiuso, non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Comunica preliminarmente che prima
della seduta è stato ritirato l’articolo ag-
giuntivo Lacarra 3.010.

Avverte, inoltre, che i deputati Mulè e
Squeri hanno sottoscritto l’articolo aggiun-
tivo Furgiuele 3.011, il deputato Manes ha
sottoscritto gli articoli aggiuntivi Steger 3.03,
3.018, 3.023, il deputato Di Sanzo ha sot-
toscritto gli emendamenti Bonafè 3.7, 3.9 e
3.39, i deputati Urzì e Lucaselli hanno
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Battistoni
3.06 e la deputata Almici ha sottoscritto il
subemendamento Sbardella 0.3.028.17.

Ricorda, altresì, che il Governo ha pre-
sentato l’articolo aggiuntivo 3.028, finaliz-
zato a far confluire nel provvedimento in
esame l’articolo 1 del decreto-legge n. 79
del 2023 recante disposizioni urgenti a so-
stegno delle famiglie e delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale, nonché in materia di termini legisla-
tivi, disponendo contestualmente l’abroga-
zione di tale disposizione, che reca misure
urgenti per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico e del gas naturale, e la salvezza degli
effetti prodottisi nell’ambito della sua vi-
genza.
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Con riferimento ai 36 subemendamenti
riferiti a tale proposta emendativa (vedi
allegato 1), avverte che le presidenze hanno
ritenuto irricevibili le seguenti proposte su-
bemendative, in quanto prive del carattere
accessorio tipico dei subemendamenti, che
possono proporre modifiche unicamente
nell’ambito testuale dell’emendamento al
quale si riferiscono: Sergio Costa 0.3.028.3;
Cappelletti 0.3.028.4; Sergio Costa 0.3.028.5;
Sergio Costa 0.3.28.6; Zaratti 0.3.028.7; Bo-
nafè 0.3.028.8; Comaroli 0.3.028.9; Bonafè
0.3.028.13; Ubaldo Pagano 0.3.028.22;
Ubaldo Pagano 0.3.028.24; gli identici Sbar-
della 0.3.028.25, Squeri 0.3.028.26 e Boschi
0.3.028.27; gli identici Sbardella 0.3.028.28,
Cattoi 0.3.028.29 e Boschi 0.3.028.30; Fras-
sini 0.3.028.31; Roggiani 0.3.028.34; Coma-
roli 0.3.028.35; Tassinari 0.3.028.37.

Avverte, infine, che l’articolo 1, comma
2, della legge 3 luglio 2023, n. 87, di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
amministrazione di enti pubblici, di ter-
mini legislativi e di iniziative di solidarietà
sociale, ha abrogato gli articoli 1 e 2 del
decreto-legge in esame.

Le Commissioni prendono atto.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, invita, quindi, i rela-
tori e le rappresentanti del Governo ad
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive e subemendative presentate.

Nicola OTTAVIANI (LEGA), relatore per
la V Commissione, anche a nome della
collega Montaruli, relatrice per la I Com-
missione, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Ilaria Fontana 3.28, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), esprime
altresì parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 3.028 del Governo, nonché sull’ar-
ticolo aggiuntivo Battistoni 3.06. Esprime,
inoltre, parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Pella 3.07 e 3.08, nonché sull’arti-
colo aggiuntivo Bof 3.026, a condizione che
vengano riformulati nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Propone di accan-

tonare, invece, l’articolo aggiuntivo Fur-
giuele 3.011 e gli identici articoli aggiuntivi
Roggiani 3.015, Pella 3.016, Torto 3.017 e
Steger 3.018, esprimendo parere contrario
sulle restanti proposte emendative.

La viceministra Vannia GAVA esprime
parere conforme a quello dei relatori, rac-
comandando l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 3.028 del Governo.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sul suo emendamento 3.6 volto a soppri-
mere l’articolo 3, afferma che il decreto in
esame e i provvedimenti del Governo ri-
guardanti i rigassificatori rappresentano un
errore strategico, dal momento che le cupe
previsioni sulla carenza di forniture di gas,
che si erano diffuse sin dallo scorso anno,
si sono rivelate infondate e i prezzi delle
fonti energetiche sono diminuiti, nono-
stante non sia ancora entrato in funzione il
rigassificatore di Piombino che, secondo gli
obiettivi del Governo, avrebbe dovuto con-
tribuire all’approvvigionamento del gas a
prezzi più economici.

Nel criticare con forza la politica ener-
getica del Governo che, anziché indirizzare
la produzione verso le fonti rinnovabili,
continua a fondarsi sull’utilizzo delle fonti
fossili, che causano gravi danni al clima,
all’ambiente e alla salute, rileva che persi-
stendo nel ricorso a carburanti fossili si
rischia solamente di sostituire il principale
fornitore del passato, la Russia, con altri
Paesi illiberali, come il Qatar, da cui con-
tinuiamo comunque ad essere dipendenti.
Nell’esprimere riprovazione per l’afferma-
zione del Presidente del Consiglio Meloni,
circa l’intenzione di far divenire l’Italia un
hub del gas, sostiene che il Governo, al
contrario, dovrebbe promuovere le fonti
rinnovabili, come l’energia eolica e solare,
di cui il Paese dispone in grande abbon-
danza.

Daniela TORTO (M5S), nel condividere
le riflessioni del collega Zaratti, evidenzia
che gli identici emendamenti Quartini 3.4 e
Zaratti 3.6 sopprimono l’articolo 3 del de-
creto in esame, che intende garantire la
riapertura dei termini per la presentazione
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delle istanze di autorizzazione alla realiz-
zazione ovvero all’esercizio di rigassifica-
tori e l’estensione del termine di conclu-
sione dei relativi procedimenti. Nel criti-
care l’impostazione del Governo che pro-
pone una politica energetica basata
esclusivamente su fonti fossili, che, come
noto, sono destinate ad esaurirsi, afferma
che è, invece, necessario promuovere, an-
che nel settore energetico, la tutela della
biodiversità e dell’ecosistema.

Marco GRIMALDI (AVS), nell’associarsi
alle osservazioni dei colleghi Zaratti e Torto,
che, a suo avviso, hanno già evidenziato
efficacemente i profili critici del provvedi-
mento in esame, richiama l’attenzione an-
che sugli effetti nefasti che l’utilizzo delle
fonti energetiche fossili produce rispetto ai
cambiamenti climatici e alla diffusione delle
malattie respiratorie, sottolineando come, a
tale riguardo, l’esperienza maturata nel corso
dell’epidemia da COVID-19 abbia dimo-
strato le conseguenze gravemente negative
dell’inquinamento atmosferico. Nel conte-
stare che la transizione energetica debba
concentrarsi sulla realizzazione dei rigas-
sificatori, sostiene la necessità di soppri-
mere i sussidi per fonti fossili e di investire
in energie rinnovabili, sistemi di accumulo
e reti di distribuzione. In particolare,
esprime sconcerto per l’incentivo alla rea-
lizzazione di un rigassificatore a Ravenna
al fine di superare le conseguenze dell’al-
luvione che è stata dovuta anche ai muta-
menti del clima determinati dalle emissioni
di gas serra.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Quartini 3.4 e Zaratti 3.6.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) sottolinea
che l’emendamento 3.7, di cui è prima
firmataria, sintetizza la posizione del Par-
tito Democratico in materia di politica ener-
getica. Nel ricordare che il prezzo del gas è
diminuito per il limite massimo imposto al
prezzo di acquisto dall’Unione europea,
evidenzia che, mediante la proposta emen-
dativa in esame, sono anzitutto ribaditi i
vincoli derivanti dagli obiettivi di decarbo-
nizzazione europei, fissati con il Green Deal,

di riduzione del consumo energetico e di
aumento della quota di energia prodotta da
fonti rinnovabili. A tal fine, la proposta
emendativa impone al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica di tra-
smettere semestralmente una relazione al
Parlamento nella quale dia conto della con-
formità delle opere e infrastrutture fina-
lizzate all’incremento della capacità di ri-
gassificazione nazionale rispetto a tali obiet-
tivi sovranazionali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonafè 3.7.

Filiberto ZARATTI (AVS), illustrando l’e-
mendamento a sua firma 3.8, evidenzia la
palese e ingiustificabile contraddizione tra
le disposizioni di cui all’articolo 3 del pre-
sente decreto-legge, volte ad accelerare dra-
sticamente i tempi occorrenti per l’esple-
tamento delle procedure relative alla rea-
lizzazione degli impianti di rigassificazione,
anche tramite la previsione di gestioni com-
missariali, e la irragionevole lunghezza dei
tempi di attesa per ottenere le autorizza-
zioni per l’installazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili, che
mediamente si aggirano intorno ai sei anni.
A suo giudizio, si tratta naturalmente di
una scelta intenzionale, miope e irrespon-
sabile di questo Governo, laddove, come
evidenziato anche dall’associazione Elettri-
cità Futura, lo snellimento delle pratiche
per l’installazione di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili con-
sentirebbe di produrre circa 60 GW nel-
l’arco di tre anni, coprendo così una parte
significativa del fabbisogno energetico del
nostro Paese e riducendone al contempo la
dipendenza dagli interessi delle grandi mul-
tinazionali. A tale ultimo proposito, ram-
menta infatti che durante la recente crisi
energetica provocata dal conflitto in Ucraina,
l’ENI S.p.a. ha realizzato circa 11 miliardi
di euro di extraprofitti, a danno dell’inte-
resse collettivo dei nostri concittadini.

Marco GRIMALDI (AVS) ricorda come
le notizie di attualità di questi ultimi giorni
abbiano riportato il dato drammatico di
circa 18.000 vittime registrate nel nostro

Martedì 11 luglio 2023 — 5 — Commissioni riunite I e V



Paese la scorsa estate a causa delle elevate
temperature, dovute ai sempre più evidenti
cambiamenti climatici, a loro volta generati
dalle attività umane basate sull’utilizzo pre-
valente dei combustibili fossili, ragione prin-
cipale delle notevoli concentrazioni nell’at-
mosfera dei cosiddetti gas serra. Ritiene
pertanto che la politica energetica pro-
mossa dal Governo Meloni costituisca un
errore strategico che vincola il nostro Paese
all’era fossile, al contempo tradendo le aspet-
tative della comunità scientifica e della
parte più innovativa del mondo imprendi-
toriale e consentendo alle grandi multina-
zionali la realizzazione di enormi, ingiusti-
ficati profitti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 3.8.

Simona BONAFÈ (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 3.9, volto a
condizionare l’applicazione della norma-
tiva introdotta dall’articolo 3 del provvedi-
mento in esame all’effettiva necessità di
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento di gas nei casi di accertato rischio
per la sicurezza energetica nazionale, fermi
restando i programmi di decarbonizza-
zione ai quali il nostro Paese ha aderito
sulla base di impegni assunti a livello glo-
bale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bonafé 3.9.

Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’emen-
damento a sua firma 3.10, volto a preve-
dere che la disciplina di cui all’articolo 3 si
applichi solo in caso di dichiarata crisi
energetica nazionale.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) rileva che la
ratio unitaria delle proposte emendative
presentate dal gruppo del Partito Demo-
cratico in riferimento all’articolo 3 sia quella
di definire un discrimine tra lo stato di
emergenza energetica di recente attraver-
sato dal nostro Paese a causa della situa-
zione geopolitica internazionale e una stra-
tegia di medio-lungo periodo basata sullo
sviluppo delle fonti rinnovabili nell’ottica

di giungere alla sempre maggiore indipen-
denza energetica del nostro Paese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 3.10.

Filiberto ZARATTI (AVS) illustra l’emen-
damento a sua firma 3.11, rilevando come
la situazione di emergenza energetica possa
essere superata solo attraverso un investi-
mento deciso nelle fonti rinnovabili e una
maggiore diversificazione delle fonti di ap-
provvigionamento, pena la sudditanza a
fenomeni di speculazione. Associandosi alle
valutazioni in precedenza espresse dal col-
lega Grimaldi, osserva peraltro come le
numerose vittime registrate nel nostro Pa-
ese la scorsa estate a causa delle elevate
temperature e il ripetersi sempre più fre-
quente di eventi naturali catastrofici testi-
monino la necessità di rivedere in modo
drastico il modello di produzione energe-
tica finora seguito.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 3.11.

Marco GRIMALDI (AVS) interviene sul-
l’emendamento Zaratti 3.12, rilevando come
l’acuirsi della crisi climatica e ambientale e
il ripetersi di eventi naturali estremi im-
pongano oramai l’esigenza di ripensare il
nostro modello di sviluppo e di approvvi-
gionamento energetico, sopprimendo i sus-
sidi ambientalmente dannosi, mentre il prov-
vedimento in esame mira esclusivamente a
incrementare la capacità di rigassificazione
nel territorio nazionale, perpetuando in
questo modo il ricorso a combustibili fos-
sili.

Filiberto ZARATTI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, invita la presidenza
ad assicurare che gli interventi dei deputati
di opposizione possano essere oggetto di
ascolto e di attenzione da parte dei parla-
mentari della maggioranza, evidenziando
che, altrimenti, i lavori delle Commissioni
si rivelerebbero del tutto inutili.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, assicura che, come di
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consueto, sarà sua cura intervenire pun-
tualmente per richiamare i componenti delle
Commissioni che dovessero disturbare gli
oratori nel corso dei propri interventi.

Alessandro URZÌ (FDI) considera il di-
battito in corso di estremo interesse, ma
ritiene che gli interventi sinora svolti dai
rappresentati dei gruppi di opposizione non
attengano strettamente al merito dell’arti-
colo 3 del presente decreto-legge, introdu-
cendo piuttosto valutazioni di natura gene-
rale in ordine alle politiche energetiche
portate avanti dal Governo. In tale conte-
sto, a suo avviso l’implementazione degli
impianti di rigassificazione riveste carat-
tere di assoluta urgenza e necessità, tanto
più in considerazione delle incertezze che
contraddistinguono l’attuale situazione in-
ternazionale.

Filiberto ZARATTI (AVS), nel ringra-
ziare il deputato Urzì per l’attenzione alle
tematiche sollevate dai gruppi di opposi-
zione attraverso la presentazione delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 3, ri-
tiene tuttavia che gli interventi sinora svolti
abbiano cercato proprio di illustrare le
ragioni di fondo in base alle quali le forze
politiche di opposizione ritengono di dover
contestare il programma di rafforzamento
della capacità di rigassificazione del nostro
Paese.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 3.12.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), illu-
strando l’emendamento a sua prima firma
3.13, nell’accogliere l’invito del collega Urzì,
prova a ricondurre il dibattito alle que-
stioni strettamente relative all’articolo 3 e
alle competenze specifiche della Commis-
sione Bilancio, Precisa, quindi, che l’emen-
damento di cui è primo firmatario è volto
a limitare l’ambito applicativo delle dispo-
sizioni dell’articolo 3 alle sole unità già
esistenti, in modo da evitare l’installazione
di ulteriori rigassificatori, anche alla luce
dei rilevanti costi che comporta. Fa pre-
sente, a tale proposito, che il rigassificatore
di Piombino è costato 350 milioni di dol-

lari, cui vanno aggiunti i costi sostenuti per
l’acquisto del gas, a fronte di una produ-
zione che copre all’incirca l’8 per cento del
fabbisogno nazionale. Evidenzia, in conclu-
sione, che la promozione di fonti fossili,
oltre ad allontanare l’Italia dal raggiungi-
mento degli obiettivi in materia di energia
prodotta da fonti rinnovabili, rende il no-
stro Paese dipendente dall’estero, con si-
gnificative perdite dal punto di vista finan-
ziario ed evidenti rischi nel medio e nel
lungo periodo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Dell’Olio 3.13.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’emen-
damento Zaratti 3.14 che intende limitare
la portata delle semplificazioni previste dal
comma 2 dell’articolo 3 per le procedure di
autorizzazione all’esercizio di rigassifica-
tori ai soli casi di ricollocazione delle opere
e delle infrastrutture.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zaratti 3.14

Daniela TORTO (M5S) illustra l’emen-
damento Ilaria Fontana 3.15 volto a pre-
vedere che il procedimento autorizzatorio
introdotto dal comma 2 dell’articolo 3 sia
comprensivo anche della valutazione di im-
patto sanitario. Richiamando l’intervento
del collega Urzì, fa presente che il tema dei
rigassificatori è inevitabilmente connesso,
tra l’altro, alla questione sanitaria e che tali
correlazioni impongono di estendere il di-
battito. In questo senso, non condivide per-
tanto le considerazioni del collega Urzì, che
giudica essenzialmente contraddittorie, dal
momento che, da un lato, si esprime inte-
resse per gli interventi dei colleghi dell’op-
posizione e, dall’altro, si invita a ricondurre
le argomentazioni alle sole disposizioni og-
getto del decreto in esame. Fa presente a
tale proposito, che tali argomentazioni, per
essere realmente efficaci, devono essere com-
plete, anche al fine di chiarire alla mag-
gioranza le ragioni che determinano l’op-
posizione alle misure proposte dal Go-
verno.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ilaria Fontana 3.15.

Alessandro URZÌ (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, rileva come il dibattito
in corso si sia sviluppato in modo franco e
concreto, consentendo di mettere a fuoco il
posizionamento delle diverse parti sui temi
oggetto del provvedimento in esame. Ri-
tiene, peraltro, improbabile che la maggio-
ranza riveda le proprie posizioni, sottoli-
neando tuttavia che le considerazioni dei
colleghi dell’opposizione potranno essere
oggetto di opportuna considerazione, so-
prattutto nelle sedi parlamentari più com-
petenti con riferimento ai temi affrontati
dal decreto in esame. Allo scopo, quindi, di
razionalizzare i lavori delle Commissioni
riunite, tenendo anche conto degli impegni
dell’Assemblea per la giornata di domani, il
cui avvio è fissato alle ore 9, ritiene che, in

ragione dello sviluppo del dibattito in corso,
la seduta odierna possa essere conclusa,
per rinviare la prosecuzione dell’esame delle
proposte emendative alle 14 di domani, al
fine di concluderlo prima della ripresa po-
meridiana dei lavori dell’Assemblea.

Marco GRIMALDI, nel rispetto del la-
voro di tutti, ritiene che l’esame delle pro-
poste emendative possa proseguire per tutto
il tempo consentito dai lavori dell’Assem-
blea, per concludersi alle ore 16 di domani.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, constatato il consenso
unanime dei gruppi sulla proposta del col-
lega Urzì, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta già convocata
per le ore 14 della giornata di domani.

La seduta termina alle 22.50.
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ALLEGATO 1

DL 57/2023: Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per
garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e per il settore energetico. C. 1183 Governo.

ARTICOLO AGGIUNTIVO 3.028 DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 3.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 2, aggiun-
gere i seguenti:

2-bis. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’Au-
torità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) provvede ad annullare,
per il terzo trimestre 2023, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema ap-
plicate alle utenze domestiche e alle utenze
non domestiche in bassa tensione, per altri
usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW,
nonché le aliquote relative agli oneri gene-
rali di sistema applicate alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, un importo pari a 2.017 milioni di
euro per l’anno 2023 è trasferito alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
entro il 30 settembre 2023. Conseguente-
mente, all’articolo 1, comma 116, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « 50
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 75 per cento » e le parole: « 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 55 per
cento ».

0.3.028.1. Cappelletti.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 2, aggiun-
gere i seguenti:

2-bis. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’Au-

torità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) provvede ad annullare,
per il terzo trimestre 2023, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema ap-
plicate alle utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse
in media e alta/altissima tensione o per usi
di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pub-
blico.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, un importo pari a 1.915 milioni di
euro per l’anno 2023 è trasferito alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
entro il 30 settembre 2023. Conseguente-
mente, all’articolo 1, comma 116, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « 50
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 75 per cento » e le parole: « 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 55 per
cento ».

0.3.028.2. Torto.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli interventi di efficientamento energe-
tico del patrimonio immobiliare privato, di
massimizzare gli investimenti nonché i ri-
sparmi economici derivanti da minori con-
sumi di energia, mediante la facilitazione
tra operatori, proprietari e locatari delle
abitazioni, enti amministrativi, finanziari
ed economici e piccole e medie imprese, in
conformità con la strategia dell’Unione eu-
ropea in materia di Green Deal e transi-
zione verde, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica istituisce, presso
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un numero limitato di regioni e province
autonome ritenute idonee, un campione
rappresentativo di dieci sportelli unici ter-
ritoriali pilota, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

5-ter. Gli sportelli di cui al comma 5-bis
sono distribuiti sul territorio nazionale e
gestiti in modo imparziale, indipendente e
gratuito, con funzioni di informazione, as-
sistenza tecnica e consulenza amministra-
tiva e finanziaria, in favore e a supporto di
cittadini e imprese, sulla ristrutturazione
degli edifici in chiave energetica e sull’in-
stallazione di impianti a fonti rinnovabili.

5-quater. Ai fini della determinazione
del campione pilota di cui al comma 5-bis
e per la definizione di un modello unico di
sportello da applicare e localizzare su tutto
il territorio nazionale, possono essere sele-
zionate anche alcune delle città italiane già
individuate dalla Commissione europea nel-
l’ambito della missione « Cities Mission delle
città intelligenti e a impatto climatico zero
entro il 2030 ».

5-quinquies. Per la nascita e la gestione
degli sportelli unici di cui al comma 5-bis,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica si avvale delle Agenzie per l’e-
nergia locali pubbliche presenti nelle aree
scelte come campione, rappresentate e co-
ordinate dalla Rete nazionale delle agenzie
energetiche locali (RENAEL), con il sup-
porto dell’Agenzia Nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) e del Gestore dei
Servizi energetici (GSE).

5-sexies. Gli sportelli unici territoriali
accedono a tutti i dati utili a fornire infor-
mazioni e servizi all’utenza il più completi
ed esaustivi possibile e, per le informazioni
e i servizi relativi al miglioramento della
prestazione energetica del patrimonio edi-
lizio, devono avere un collegamento diretto
con il Portale nazionale sulla prestazione
energetica degli edifici, di cui ai decreti
attuativi della direttiva europea 2018/844/
UE.

5-septies. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,

di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, sentita la Conferenza uni-
ficata, individua, con apposito decreto, le
modalità di funzionamento degli sportelli
unici territoriali di cui al comma 5-bis, con
particolare riferimento alle modalità di ero-
gazione del servizio e alla ripartizione delle
risorse per il funzionamento degli stessi.

5-octies. Agli oneri derivanti dai commi
da 5-bis a 5-septies, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
rotativo di cui all’articolo 1, comma 488,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

0.3.028.3. Sergio Costa.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 5, aggiun-
gere i seguenti:

5-bis. Al fine di accelerare la decarbo-
nizzazione dei sistemi di riscaldamento de-
gli edifici, a decorrere dall’anno 2023 la
detrazione fiscale per interventi di effi-
cienza energetica di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, relativi alla sostituzione o al-
l’acquisto di impianti di acqua calda e di
climatizzazione invernale con impianti a
pompe di calore si applica nella misura
dell’80 per cento della spesa sostenuta.

5-ter. Al fine di assicurare la copertura
degli oneri di cui al comma 5-bis, la detra-
zione per gli interventi di sostituzione con
caldaie a condensazione a gas di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, è ridotta al 30
per cento.

0.3.028.4. Cappelletti.

All’emendamento Governo 3.028, parte
principale, dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. Al fine di accelerare la decarbo-
nizzazione dei sistemi di riscaldamento de-
gli edifici pubblici attraverso l’incremento
dell’efficienza energetica e la produzione di
energia termica da fonti rinnovabili, a de-
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correre dal 1° gennaio 2023 sono esclusi
dagli incentivi di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, gli
interventi delle pubbliche amministrazioni
relativi alla sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale esistenti con im-
pianti di climatizzazione invernale utiliz-
zanti generatori di calore a condensazione
o con impianti di climatizzazione inver-
nale, anche combinati per la produzione di
acqua calda sanitaria, dotati di pompe di
calore a gas, nonché con sistemi ibridi a
pompa di calore.

0.3.028.5. Sergio Costa.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. All’articolo 119, comma 16-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « fino a 200
kW » sono sostituite dalle seguenti: « fino
ad 1 MW » e dopo le parole: « di cui all’ar-
ticolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 » sono
aggiunte le seguenti: « e di cui agli articoli
30 e 31 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, ».

0.3.028.6. Sergio Costa.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. All’articolo 10, comma 17, lettera
e), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102, dopo le parole: « stabilisce le tariffe
di cessione del calore » sono aggiunte le
seguenti: « mediante una regolazione cost-
reflective dei prezzi del servizio ».

0.3.028.7. Zaratti, Bonelli.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di promuovere la produ-
zione di energia elettrica rinnovabile e l’au-

toconsumo per le piccole e medie imprese
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica il Fondo Rinnovabili PMI.

6-ter. Il Fondo, di cui al comma 6-bis,
ha una dotazione pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e per la sua
gestione è autorizzata l’apertura di appo-
sita contabilità speciale.

6-quater. A valere sulle risorse del Fondo
di cui al comma 6-bis sono concessi con-
tributi in conto capitale a fondo perduto
alle piccole e medie imprese, come definite
dalla raccomandazione della Commissione
europea n. 2003/361/CE, del 6 maggio 2003,
a copertura del 30 per cento delle spese
sostenute per la realizzazione di impianti
di produzione di energia da fonti rinnova-
bili fino a 200 kW. Resta ferma la possibi-
lità di accesso al servizio di ritiro dedicato
e scambio sul posto dell’energia.

6-quinquies. In sede di prima applica-
zione, le risorse sono erogate nei limiti e
alle condizioni previste dall’articolo 41 del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione europea, del 17 giugno 2014.

6-sexies. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica pos-
sono essere estese e modificate le condi-
zioni e i limiti di accesso ai contributi,
previa notifica alla Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea.

6-septies. L’erogazione dei contributi è
affidata al Gestore dei servizi energetici
S.p.A. (GSE), il quale, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, pubblica
nel proprio sito istituzionale il bando per
l’accesso ai contributi. Le risorse sono as-
segnate ai progetti valutati positivamente e
fino a esaurimento dei fondi disponibili.

6-octies. I costi istruttori per l’accesso ai
contributi sono coperti secondo le modalità
di cui all’articolo 25 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

0.3.028.8. Bonafè.
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All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di calmierare i costi so-
stenuti per l’acquisto di energia elettrica
nonché per incentivare il processo di tran-
sizione energetica, è istituito, nello stato di
previsione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, un fondo con una
dotazione pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2023, per incentivare l’acquisto e
l’installazione di impianti di produzione di
energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili o di sistemi di accumulo da parte
degli istituti, enti ed ospedali di cui all’ar-
ticolo 41 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, nonché degli enti religiosi civil-
mente riconosciuti che gestiscono servizi
sociosanitari e sociali svolti in regime re-
sidenziale, semiresidenziale rivolti a per-
sone con disabilità.

6-ter. Pena la decadenza dal contributo
di cui al comma 6-bis, l’utente beneficiario
ha l’obbligo di sottoscrivere una conven-
zione con il GSE per l’attivazione del ser-
vizio di scambio sul posto o di ritiro dedi-
cato dell’energia elettrica prodotta dai sud-
detti impianti. Sono esenti dall’obbligo di
cui al precedente periodo gli enti benefi-
ciari che hanno già attiva una convenzione
con il GSE.

6-quater. Il finanziamento di cui al
comma 6-bis è concesso nella forma del
contributo a fondo perduto ed è concedi-
bile nella misura massima del 50 per cento
del totale dei costi sostenuti per le spese di
acquisto, installazione di impianti fotovol-
taici, termo-fotovoltaici o sistemi di accu-
mulo, nonché delle opere annesse. Sono
altresì comprese nel contributo le spese
tecniche relative alla progettazione, alla
sicurezza, alla direzione dei lavori e all’a-
dempimento delle pratiche autorizzative
connesse all’intervento oggetto del contri-
buto.

6-quinquies. Il contributo di cui al
comma 6-quater non può, in ogni caso,
superare il limite massimo di 250.000 euro
per ciascun intervento ed è concedibile
unicamente per gli impianti installati o
attivati nel corso dell’anno 2023.

6-sexies. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di erogazione del
contributo di cui ai commi da 6-bis a
6-quinquies. Il decreto disciplina e indivi-
dua, in particolare:

a) i requisiti e le caratteristiche dei
beneficiari di cui al comma 6-bis;

b) i requisiti minimi e le caratteristi-
che che gli impianti acquistati dagli enti
beneficiari devono possedere;

c) le modalità di presentazione delle
domande per l’assegnazione del contributo,
con l’indicazione delle informazioni e dei
documenti da allegare;

d) i criteri di valutazione per ciascuna
domanda presentata, dando priorità ai pro-
getti che garantiranno il più alto grado di
autoconsumo sul sito dell’energia elettrica
prodotta dall’impianto oggetto di contri-
buto;

e) le modalità di attivazione della con-
venzione di cui al comma 6-ter;

f) i termini per la realizzazione delle
opere, per la rendicontazione delle risorse,
le cause di decadenza e revoca del benefi-
cio in caso di alienazione/dismissione del-
l’impianto entro un arco temporale infe-
riore ai dieci anni nonché la quantifica-
zione dei correlati obblighi risarcitori;

g) nel caso di alienazione, cessione in
godimento a qualsiasi titolo ovvero estin-
zione di diritti personali di godimento re-
lativamente all’immobile rispetto al quale
l’impianto è funzionale, le modalità con le
quali il soggetto subentrante dovrà impe-
gnarsi al fine di mantenere in esercizio
l’impianto.

6-septies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dal comma 6-bis, pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
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« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

0.3.028.9. Comaroli, Cattoi, Frassini, Ba-
rabotti.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Per le spese sostenute per la com-
ponente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel terzo trimestre del-
l’anno 2023 è riconosciuto un credito di
imposta alle seguenti condizioni:

a) alle imprese a forte consumo di
energia elettrica, di cui all’elenco per l’anno
2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) ai sensi del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017, della cui adozione
è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, è
riconosciuto un contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, in misura
pari al 20 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed
effettivamente utilizzata nel terzo trimestre
dell’anno 2023. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto anche in relazione alla spesa per
l’energia elettrica prodotta dalle imprese di
cui al primo periodo e dalle stesse auto-
consumata nel terzo trimestre dell’anno
2023;

b) alle imprese dotate di contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari
o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese
a forte consumo di energia elettrica di cui
alla lettera a), è riconosciuto un contributo
straordinario, sotto forma di credito d’im-
posta, in misura pari al 20 per cento della
spesa sostenuta per la componente energe-
tica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel terzo trimestre dell’anno 2023, compro-
vato mediante le relative fatture d’acquisto;

c) alle imprese a forte consumo di gas
naturale, di cui all’elenco per l’anno 2023
pubblicato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali (CSEA) ai sensi del
decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. 541 del 21 dicembre 2021, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio
2022, è riconosciuto un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta,
pari al 20 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto del medesimo gas, consu-
mato nel terzo trimestre solare dell’anno
2023, per usi energetici diversi dagli usi
termoelettrici;

d) alle imprese diverse da quelle a
forte consumo di gas naturale di cui alla
lettera c), è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito d’imposta,
pari al 20 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto del medesimo gas, consu-
mato nel terzo trimestre solare dell’anno
2023, per usi energetici diversi dagli usi
termoelettrici.

6-ter. I crediti d’imposta di cui al comma
6-bis sono utilizzabili in compensazione o
cedibili secondo le modalità previste dal-
l’articolo 4, commi 7 e 8, del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56, entro la data del 30 giugno 2024.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in 2.800 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse finanzia-
rie iscritte in bilancio ai sensi dell’articolo
1, commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.

* 0.3.028.10. Trancassini, Zucconi.

* 0.3.028.11. Boschi.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Per le spese sostenute per la com-
ponente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel terzo trimestre del-
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l’anno 2023 è riconosciuto un credito di
imposta alle seguenti condizioni:

a) alle imprese energivore, di cui al-
l’elenco per l’anno 2023 pubblicato dalla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
(CSEA) ai sensi del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017,
della cui adozione è stata data comunica-
zione nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27
dicembre 2017, è riconosciuto un credito
d’imposta in misura pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la componente
energetica acquistata ed effettivamente, com-
prese le spese per l’energia autoprodotta e
autoconsumata;

b) alle imprese non energivore, dotate
di contatori di energia elettrica di potenza
disponibile pari o superiore a 4,5 kW, è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari al 20 per cento della spesa so-
stenuta per l’acquisto della componente
energia, effettivamente utilizzata;

c) alle imprese a forte consumo di gas
naturale, di cui all’elenco per l’anno 2023
pubblicato dalla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali (CSEA) ai sensi del
decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. 541 del 21 dicembre 2021, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio
202, è riconosciuto un credito d’imposta
pari al 20 per cento della spesa sostenuta
per l’acquisto di gas naturale consumato
per usi energetici diversi dagli usi termoe-
lettrici;

d) alle imprese non gasivore, è rico-
nosciuto un credito d’imposta pari al 20
per cento della spesa sostenuta per l’acqui-
sto del gas naturale consumato per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici.

6-ter. I crediti d’imposta di cui al comma
6-bis sono utilizzabili in compensazione o
cedibili secondo le modalità previste dal-
l’articolo 4, commi 7 e 8, del decreto-legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 124 entro la data del 30 giugno 2024.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in 2.800 milioni di euro per

l’anno 2023, si provvede mediante utilizzo
delle risorse stanziate e non spese per la
copertura degli oneri derivanti dall’articolo
1, commi da 2 a 5, della legge 22 novembre
2022, n. 197, e dall’articolo 4 del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 124, entro la data del 30 giugno 2024.

0.3.028.12. Squeri.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di concorrere al raggiun-
gimento, da parte dell’Unione europea, di
emissioni zero entro l’anno 2050 e di assi-
curare una parziale assicurazione ai crediti
concessi dagli istituti per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili, istituite
ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 e
della direttiva (UE) 2019/944, recepite dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un apposito Fondo denominato
« Fondo di garanzia per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili », con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2023, 25 milioni di euro per l’anno 2024, 30
milioni per il 2025 e 35 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2030.

6-ter. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la conces-
sione della garanzia di cui al comma 6-bis.
Il Gestore dei servizi energetici (GSE) as-
sicura, anche attraverso il proprio sito isti-
tuzionale, adeguata informazione in merito
alle disposizioni di cui ai commi prece-
denti. I soggetti ammessi alla garanzia sono
le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati
dalle norme di recepimento della direttiva
(UE) 2018/2001, ovvero i soggetti che par-
tecipano a tale configurazioni qualora fi-
nanzino impianti da mettere al servizio
delle stesse.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
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2023, 25 milioni di euro per l’anno 2024, 30
milioni per il 2025 e 35 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2030, si prov-
vede mediante apposita riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

0.3.028.13. Bonafè.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. I crediti d’imposta di cui all’arti-
colo 4, commi da 2 a 5, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023 n. 56,
sono riconosciuti anche in relazione al terzo
trimestre 2023 e sono utilizzabili in com-
pensazione o cedibili secondo le modalità
previste dai successivi commi 7 e 8 del
medesimo decreto-legge entro la data del
30 giugno 2024.

6-ter. Per ridurre gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico, l’A-
RERA provvede ad annullare, per il terzo
trimestre dell’anno 2023, le aliquote rela-
tive agli oneri generali di sistema elettrico
applicate alle utenze domestiche e alle
utenze non domestiche in bassa tensione,
per altri usi, con potenza disponibile fino a
16,5 kW.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in 1.240 milioni di euro per
l’anno 2023, e dal comma 6-ter, valutati 963
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse finanziarie iscritte in bilancio ai
sensi dell’articolo 1, commi da 2 a 5, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

0.3.028.15. Peluffo, Ubaldo Pagano, Bo-
nafè, De Micheli, Di Biase, Gnassi, Or-
lando, Merola, Simiani, Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elet-
trico e del gas naturale in favore delle
imprese, le disposizioni di cui all’articolo 4

del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2023, n. 56 sono prorogate fino
al 30 settembre 2023. Le disposizioni di cui
ai commi 7 e 8 del medesimo articolo 4
sono prorogate al 31 dicembre 2023.

6-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 6-bis, valutati in 1.200,00
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante utilizzo di una quota corrispon-
dente degli oneri autorizzati ai sensi dei
commi da 2 a 9 dell’articolo 1 della legge 29
dicembre 2022, n. 197 e non utilizzati.

0.3.028.16. Almici.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, dopo il comma 6, aggiun-
gere il seguente:

6-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 30
giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 30 settembre 2023 »;

b) al comma 2, primo periodo, e ovun-
que ricorrono nell’articolo, le parole: « se-
condo trimestre » sono sostituite dalle se-
guenti: « secondo e terzo trimestre ».

0.3.028.17. Sbardella, Almici.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. È istituito nello stato di previsione
del Ministero delle imprese e del made in
Italy un fondo con una dotazione di 100
milioni di euro per l’anno 2023 finalizzato
alla riduzione delle tariffe per la fornitura
di energia elettrica e per la fornitura di gas
naturale a favore delle piccole e medie
imprese di cui al decreto ministeriale 18
aprile 2005.

6-ter. Con regolamento adottato me-
diante decreto del Ministero delle imprese
e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti, i criteri
e le modalità di assegnazione delle ridu-
zioni di cui al comma 6-bis.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.3.028.18. Bonafè.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. In aggiunta a quanto già disposto
dal presente articolo agli esercizi di vici-
nato di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 che ricadono nei Centri com-
merciali naturali, come individuati dalle
rispettive norme regionali e costituiti in
forma di associazioni, rete di impresa o
consorzi, è riconosciuto un ulteriore con-
tributo:

a) a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’ac-
quisto della componente energia, un con-
tributo straordinario, sotto forma di cre-
dito d’imposta, in misura pari al 10 per
cento della spesa sostenuta per la compo-
nente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nel terzo trimestre del-
l’anno 2023, comprovato mediante le rela-
tive fatture d’acquisto, qualora il prezzo
della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre dell’anno
2023, al netto delle imposte e degli even-
tuali sussidi, abbia subìto un incremento
del costo per kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019;

b) a parziale compensazione dei mag-
giori oneri sostenuti per l’acquisto del gas
naturale, un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del medesimo gas, consumato nel terzo
trimestre solare dell’anno 2023, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici,
qualora il prezzo di riferimento del gas

naturale, calcolato come media, riferita al
primo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi
di riferimento del mercato infragiornaliero
(MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mer-
cati energetici, abbia subìto un incremento
superiore al 30 per cento del corrispon-
dente prezzo medio riferito al medesimo
trimestre dell’anno 2019.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.3.028.19. Simiani, Bonafè.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Per gli interventi volti a contra-
stare l’aumento dei costi dell’energia elet-
trica e del gas naturale in capo alle imprese
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, all’articolo 1 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, e all’articolo 1 del decreto-legge 18
novembre 2022, n. 176, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023,
n. 6, nonché all’articolo 1 , commi da 2 a
9, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
all’articolo 4 del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, i crediti
di imposta relativi alle spese sostenute nel
terzo e nel quarto trimestre dell’anno 2022,
nonché quelli relativi alle spese sostenute
nel primo e nel secondo trimestre dell’anno
2023 per l’acquisto di energia elettrica e gas
naturale non ancora compensati ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, rispettivamente entro le
date del 30 settembre 2023 e del 31 dicem-
bre 2023, possono essere fruiti, in seguito a
tali date, in cinque rate annuali di pari
importo previo invio di una comunicazione
all’Agenzia delle entrate da parte delle im-
prese beneficiarie.
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6-ter. L’Agenzia delle entrate, rispetto
alle operazioni di cui al comma 6-bis, ef-
fettua un monitoraggio dell’andamento delle
compensazioni ai fini della verifica del re-
lativo impatto sui saldi di finanza pubblica
e della eventuale adozione da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze dei
provvedimenti previsti ai sensi dell’articolo
17, commi 12-bis, 12-ter e 12-quater della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
della disposizione di cui al comma 6-bis.

0.3.028.20. Gusmeroli, Barabotti, Cattoi,
Comaroli, Frassini.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di fronteggiare gli aumenti
dei prezzi nei settori energetici per strut-
ture che erogano attività sanitarie e socio-
sanitarie in regime ordinario residenziale
accreditate con il Servizio sanitario nazio-
nale, quali le residenze socio-sanitarie per
anziani e le residenze socio-sanitarie per
disabili e psichiatriche, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un fondo con una dota-
zione pari a 5 milioni di euro per l’anno
2023. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabilite le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al precedente periodo
tra le regioni e le province autonome in
relazione alla spesa per utenze di energia
elettrica e gas sostenute dalle strutture di
cui al presente comma.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

0.3.028.21. Zaratti, Grimaldi.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. All’articolo 25, del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il periodo di astensione obbliga-
toria o facoltativa, fuori dal rapporto di
lavoro, è accreditato, a domanda, della la-
voratrice o del lavoratore all’istituto previ-
denziale di appartenenza. La condizione
dei cinque anni di contribuzione versata in
costanza di rapporto di lavoro di cui al
comma 2 deve intendersi assolta in qual-
siasi gestione si verifichi. ».

6-ter. All’articolo 36, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, le parole: « sia al mo-
mento della realizzazione dello stesso, sia
al momento della presentazione della do-
manda » sono soppresse.

0.3.028.22. Ubaldo Pagano.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

6-bis. Al fine di garantire la continuità
dei servizi erogati e coprire i maggiori costi
determinati dall’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche, è riconosciuto alle re-
gioni e alle province autonome un contri-
buto straordinario di 100 milioni di euro
per l’anno 2023. Il contributo è ripartito in
sede di auto-coordinamento tra le regioni e
le province autonome e formalizzato con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis,
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede, quanto a 50 milioni, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e, quanto a 50 mi-
lioni, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 dicembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

0.3.028.23. Comaroli, Cattoi, Frassini, Ba-
rabotti.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. All’articolo 1, comma 60, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, la parola:
« 2023 » è sostituita dalla seguente: « 2025 ».

Conseguentemente, nella medesima parte
principale, alla rubrica, sopprimere le pa-
role: contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel.

0.3.028.24. Ubaldo Pagano.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
narsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, sono indivi-
duati gli oneri residui conseguenti al supe-
ramento della tutela di prezzo di cui al-
l’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto
2017, n. 124, e all’articolo 16-ter del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233. Con il medesimo decreto sono
disciplinate le modalità di recupero dei
medesimi a favore degli esercenti la tutela.

Conseguentemente, nella medesima parte
principale, alla rubrica, aggiungere, in fine,
le parole: e altre norme in materia di mag-
gior tutela.

* 0.3.028.25. Sbardella, Tremaglia.

* 0.3.028.26. Squeri.

* 0.3.028.27. Boschi.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. I costi residui riferiti alla gestione
del servizio di maggior tutela che, a decor-
rere dal 1° aprile 2023, non sono recupe-
rabili attraverso le componenti tariffarie
definite dall’ARERA sono integralmente
reintegrati agli esercenti del servizio stesso
o alle società controllanti, con le modalità
stabilite dall’ARERA con propria delibera.

Conseguentemente, nella medesima parte
principale, alla rubrica, aggiungere, in fine,
le parole: e altre norme in materia di mag-
gior tutela.

** 0.3.028.28. Sbardella, Tremaglia.

** 0.3.028.29. Cattoi, Comaroli, Frassini,
Barabotti.

** 0.3.028.30. Boschi.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. Al fine di assicurare la liquidità
necessaria al contrasto degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico e del gas natu-
rale, all’articolo 1, comma 320, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il credito d’impo-
sta è cedibile, solo per intero, dagli esercizi
di cui al comma 319 ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
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sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di ces-
sione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione dei
crediti d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto ai crediti d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. I crediti
d’imposta sono usufruiti dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sareb-
bero stati utilizzati dal soggetto cedente. Le
modalità attuative delle disposizioni rela-
tive alla cessione e alla tracciabilità dei
crediti d’imposta, da effettuarsi in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-
visti dal comma 3 dell’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
sono definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 122-bis,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 ».

0.3.028.31. Frassini, Comaroli, Cattoi, Ba-
rabotti.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. All’articolo 1, comma 29, della
legge 29 dicembre 2022 n. 197, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per le finalità
di cui al periodo precedente concorrono,
anche in deroga ai limiti previsti dall’arti-
colo 1, commi 897 e 898, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le risorse di cui
all’articolo 27, comma 2, del decreto-legge
1 marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
e successivi rifinanziamenti stanziati nel
corso dell’anno 2022, confluite nel risultato
di amministrazione come risultante dal ren-
diconto approvato per l’esercizio 2022 ».

0.3.028.32. Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. Il contributo straordinario di cui
all’articolo 1, comma 29, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementato per
l’anno 2023 di 250 milioni di euro, da
destinare per 230 milioni di euro in favore
dei comuni e per 20 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 settembre 2023, in
relazione alla spesa per utenze di energia
elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema
informativo delle operazioni degli enti pub-
blici.

0.3.028.33. Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. Per l’anno 2023, agli enti locali
che abbiano approvato e trasmesso alla
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banca dati amministrazioni pubbliche
(BDAP) i rendiconti relativi all’anno 2022
entro il 30 giugno 2023, anche se deliberati
in data successiva al termine del 30 aprile
2023, non si applicano le restrizioni di cui
all’articolo 1, comma 1091, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, in materia di po-
tenziamento delle attrezzature e di incen-
tivazione del personale delle strutture pre-
poste alla gestione delle entrate.

0.3.028.34. Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

6-bis. L’articolo 36-ter del decreto-legge
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
è soppresso.

0.3.028.35. Comaroli, Cattoi, Frassini, Ba-
rabotti.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente articolo:

Art. 3-ter.

(Contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, in favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

1. Le disposizioni dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono prorogate per il terzo
trimestre dell’anno 2023, alle condizioni ivi
previste.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 1.240 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede a valere sulle risorse non
utilizzate rivenienti dalle autorizzazioni di
spesa, relative all’anno 2023, di cui:

a) ai commi da 2 a 9 dell’articolo 1
della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

b) al comma 9 dell’articolo 4 del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56.

0.3.028.36. Squeri.

All’articolo aggiuntivo 3.028 del Governo,
parte principale, aggiungere, in fine, il se-
guente articolo:

Art. 3-ter.

(Termini in materia di sicurezza energetica)

1. Al fine di aumentare la sicurezza del
sistema energetico nazionale e l’efficienta-
mento dell’impiego di risorse energetiche
sostenibili e programmabili nazionali, a
decorrere dal 1° ottobre 2023 il programma
di massimizzazione di cui all’articolo 5-bis,
comma 2, del decreto-legge 25 febbraio
2022, n. 14, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, è applicato
esclusivamente agli impianti di produzione
di energia elettrica alimentati da bioliquidi
sostenibili e biomasse solide.

0.3.028.37. Tassinari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure urgenti per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico e del gas naturale)

1. Per il terzo trimestre dell’anno 2023,
le agevolazioni relative alle tariffe per la
fornitura di energia elettrica riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati e ai clienti domestici in gravi con-
dizioni di salute di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 28 dicem-
bre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 41 del 18
febbraio 2008, e la compensazione per la
fornitura di gas naturale di cui all’articolo
3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sulla base
del valore ISEE di cui all’articolo 1, comma
17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono rideterminate dall’Autorità di regola-
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zione per energia reti e ambiente, tenendo
conto di quanto stabilito dalla medesima
Autorità in attuazione dell’articolo 1, comma
18, della medesima legge 29 dicembre 2022,
n. 197, nel limite di 110 milioni di euro per
l’anno 2023, inclusi gli effetti derivanti dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 26 maggio 2023, n. 56.
All’onere derivante dal presente comma,
pari 110 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi del comma 3.

2. Al fine di contenere per il terzo
trimestre 2023 gli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore del gas naturale, l’Auto-
rità di regolazione per energia, reti e am-
biente provvede a mantenere azzerate, per
il medesimo trimestre, le aliquote delle
componenti tariffarie relative agli oneri ge-
nerali di sistema per il settore del gas. Agli
oneri derivanti dal presente comma,valu-
tati in 175 milioni di euro per l’anno 2023
si provvede ai sensi del comma 3.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, determinati in 285
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
a valere sulle risorse disponibili relative
all’anno 2023 sul bilancio della Cassa per i
servizi energetici e ambientali (CSEA) de-
rivanti da stanziamenti per il rafforza-
mento del bonus sociale elettrico e gas.

4. In deroga a quanto previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni
di gas metano usato per combustione per
usi civili e industriali di cui all’articolo 26,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto
e settembre 2023, sono assoggettate all’ali-
quota IVA del 5 per cento. Qualora le
somministrazioni di cui al primo periodo

siano contabilizzate sulla base di consumi
stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante da-
gli importi ricalcolati sulla base dei con-
sumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di luglio, agosto e settembre
2023. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 473,87 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede ai sensi del
comma 6.

5. La disposizione di cui al comma 4 si
applica anche alle forniture di servizi di
teleriscaldamento nonché alle somministra-
zioni di energia termica prodotta con gas
metano in esecuzione di un contratto di
servizio energia di cui all’articolo 16, comma
4, del decreto legislativo 30 maggio 2008,
n. 115. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 15,44 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede ai sensi del
comma 6.

6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5,
valutati in 489,31 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato da parte della Cassa
per i servizi energetici e ambientali (CSEA)
entro il 31 luglio 2023 a valere sul conto di
gestione relativo ai bonus sociali gas.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’articolo 1 del decreto-legge 28
giugno 2023, n. 79, recante “Disposizioni
urgenti a sostegno delle famiglie e delle
imprese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale, nonché in materia di termini
legislativi”, è abrogato. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giu-
ridici sorti sulla base dell’articolo 1 del
medesimo decreto-legge 28 giugno 2023,
n. 79. ».

3.028. Il Governo.

Martedì 11 luglio 2023 — 21 — Commissioni riunite I e V



ALLEGATO 2

DL 57/2023: Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per
garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e per il settore energetico. C. 1183 Governo.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 3.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 11 è inserito il
seguente: « 11-bis. Il Commissario di cui al
comma 1 provvede tempestivamente, attra-
verso la propria struttura, agli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 ».

3.28. (Nuova formulazione) Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica al decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22, in materia di coltivazione delle

risorse geotermiche)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, dopo il comma 3.bis.1
è inserito il seguente:

« 3-bis.2. I soggetti titolari di permessi
rilasciati ai sensi dell’articolo 3, comma
2-bis, trascorsi cinque anni dall’inizio dei
lavori e tenuto conto dei risultati sperimen-
tali in termini di ore annue di funziona-
mento, nell’ambito della successiva richie-
sta della concessione possono presentare
contestualmente istanza di potenziamento
con una variazione del programma dei la-
vori e agli stessi non si applica il limite di
5 MW di potenza nominale installata, di cui
ai commi 3-bis e 3-bis.1, nonché il limite di

40.000 MWh annui di energia immessa nel
sistema elettrico, di cui al medesimo comma
3-bis.1 ».

3.07. (Nuova formulazione) Pella, Paolo
Emilio Russo, Deborah Bergamini, Can-
nizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure urgenti per incrementare la produ-
zione di biometano nonché l’impiego di pro-

dotti energetici alternativi)

1. All’articolo 8-bis del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera a-bis) è sostituita dalla
seguente:

« a-bis) la procedura abilitativa sempli-
ficata per gli interventi di parziale o com-
pleta riconversione alla produzione di bio-
metano di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati a biogas, gas di
discarica o gas residuati dai processi di
depurazione ».

2) dopo la lettera a-bis) è inserita la
seguente:

« a-ter) la procedura abilitativa sempli-
ficata per gli interventi su impianti per la
produzione di biometano in esercizio che
non comportino un incremento dell’area
già oggetto di autorizzazione, a prescindere
dalla quantità risultante di biometano im-
messo in rete a seguito degli interventi
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medesimi, nel rispetto delle seguenti con-
dizioni:

1) nel caso di impianti collegati alla
rete, vi sia la disponibilità del gestore di
rete a immettere i volumi aggiuntivi deri-
vanti dalla realizzazione degli interventi;

2) gli interventi non comportino al-
cuna modifica delle tipologie di matrici già
autorizzate;

3) la targa del sistema di upgrading
indichi il valore di capacità produttiva de-
rivante dalla realizzazione degli interventi;

4) l’eventuale aumento delle aree
dedicate alla digestione anaerobica non sia
superiore al 50 per cento di quelle già
autorizzate ».

3) alla lettera b), le parole: « di cui
alla lettera a) e a-bis) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui alle lettere a), a-bis) e
a-ter); ».

b) il comma 1-bis è abrogato.

2. Il trattamento specifico sul gaso-
lio commerciale di cui all’articolo 24-ter del
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, nonché le altre age-
volazioni previste per il gasolio nella ta-
bella A allegata al medesimo testo unico si
applicano, nel rispetto delle norme pre-
scritte, anche ai gasoli paraffinici ottenuti
da sintesi o da idrotrattamento utilizzati,

tal quali, nell’uso previsto in sostituzione
del gasolio.

3.08. (Nuova formulazione) Pella, Paolo
Emilio Russo, Deborah Bergamini, Can-
nizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi di sostegno alla produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Per le procedure d’asta indette
dal GSE a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, i va-
lori delle tariffe di riferimento indicati nella
tabella 1.1 dell’allegato 1 al citato decreto
del Ministro dello sviluppo economico 4
luglio 2019 sono aggiornati, in fase di pub-
blicazione dei singoli bandi, da parte del
GSE su base mensile, facendo riferimento
all’indice nazionale dei prezzi al consumo
per l’intera collettività, per tenere conto
dell’inflazione media cumulata tra il 1°
agosto 2019 e il mese di pubblicazione del
bando della relativa procedura. All’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma si provvede senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

3.026. (Nuova formulazione) Bof, Zinzi,
Benvenuto, Montemagni, Pizzimenti, Ba-
rabotti, Cattoi, Comaroli, Frassini, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.
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